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Una politica contraddittoria 

Ma la Regione 
vuole 

combattere 
così la crisi? 

Con la manifestatone di lu
nedì abbiamo voluto dire nel 
modo più netto ed evidente 
che la politica economica del 
governo — in particolare per 
quel che riguarda la casa, la 
sanità, la finanza locale — è 
sbagliata e pericolosa per Ro
ma e per il Paese. La. nostra 
opposizione è dunque fuori 
discussione: continueremo ad 
incalzare in modo ancora più 
stringente il governo, e lo fa
remo avanzando sempre pre
cise ed argomentate proposte. 
Gli effetti che le scelte gover
native (se non verranno pro
fondamente corrette) avran
no su Roma e sull'intera re
gione, sull'economia, sull'as
setto sociale, sull'avvenire 
della capitale e del Lazio, sono 
stati ampiamente illustrati e 
sono davvero, al di là di ogni 
possibile forzatura propagan
distica, assai gravi. Ma il fatto 
è che le scelte nel campo della 
casa, della sanità, della finan
za locale riguardano non a-
spetti marginali bensì il cuo
re della politica economica 
del governo. 

A parole si dichiara di voler 
combattere l'inflazione rilan
ciando al tempo stesso gli in
vestimenti. In realtà si fa una 
politica recessiva fondata su 
comportamenti inflazionisti
ci. Quando in un anno si sva
luta due volte la lira; quando 
nel giro di pochi mesi si au
menta del 30% il prezzo dei 
carburanti, e si mettono1 in 
circolazione i BOT al rendi
mento del 21%, c'è da doman
darsi, per chi dovrebbe valere 
il tetto del 16%. Ai Comuni 
invece, con una incoerenza 
capovolta, si vorrebbe impor
re un volume di trasferimenti 
pari a quello de! 1981, come se 
l'inflazione non esistesse: la 
coerenza non c'è, è evidente 
però una precisa volontà pu
nitiva. 

Alle Regioni, poi, si taglia
no 1 fondi liberi da vincoli, si 
riduce la spesa sanitaria*.si 
trasferiscono sugli anni a ve
nire importanti investimenti 
in agricoltura. È inutile ma
scherare la realtà: così si mét
tono fuori gioco le Regioni e • 
si strangolano i Comuni, 
mentre vengono al pettine 
tutti i nodi della crisi produt
tiva. Solo nel Lazio, il numero 
dei disoccupati iscritti al col
locamento ha superato da 
tempo la cifra record di 200 
mila. Parliamoci chiaro. Il si
gnificato di questa operazio
ne è semplice e brutale; vuol 
dire meno servizi e più disoc
cupazione, meno stabilità e 
più ingovernabilità reale; 
vuol dire far pagare la crisi ai 
ceti più poveri e meno protet
ti, anche al prezzo di incrina
re la nostra democrazia. 

Perciò poniamo a tutti — 
agli altri partiti, ai sindacati, 
alle istituzioni locali — una 
domanda: non è giunto il mo
mento di una riflessione at
tenta, di un confronto serra
to, di una iniziativa? Noi cre
diamo che questa esigenza 
non possa essere elusa. A 
maggior ragione ci preoccu
pano l'inerzia, la passività, 
anzi l'acquiescenza della 
giunta regionale, che dichia
ra esplicitamente di non vo
ler promuovere alcuna inizia
tiva. Domandiamo: possono 
davvero i compagni socialisti 
subire passivamente tale o-
rientamento? 

Con l'assestamento di bi
lancio 1981, la giunta regio
nale aveva l'occasione per 
precisare la sua posizione sul
la crisi economica e sui tagli 
alla finanza locale e regiona
le. Ma, per questa Giunta, evi
dentemente il silenzio è d'oro: 
essa ha taciuto e si è sottratta 
a qualsiasi confronto. Mentre 
la situazione si aggrava, il 
quadripartito regionale pre
ferisce trastullarsi con inutili 

Roberto Cuillo 
segretario 
della FGCI 
del Lazio 

L'esecutivo regionale 
della FGCI del Lazio ha e-
letto ieri segretario il com
pagno Roberto Cuillo. 

Il compagno Cuillo ha 23 
anni, è iscritto dal 1974 alla 
FGCI dove ha ricoperto di
versi incarichi, prima come 
segretario del circolo Ca-
valleggeri poi come diri-
gentedella zona Nord della 
città. 

Dal 1979 ha diretto il co
mitato provinciale ed è sta
to membro della segreterìa 
della FGCI di Roma. Cuillo 
sostituisce nell'incarico di 
segretario regionale il 
compagno Massimo Pompi
li, a cui l'esecutivo ha e-
spresso il ringraziamento 
per la proficua attività 
svolta e l'augurio di un 
buon lavoro nell'incarico 
di partito che è stato chia
mato a svolgere. 

quanto pretestuose polemi
che. Si è fatto sapere ai sinda
cati, quasi con compiacimen
to, che nel 1981 i residui passi
vi ammonteranno a LOCO mi
liardi. Non vediamo di che 
compiacersi. • 

Se con quella cifra si vuol 
dire che il governo regionale 
è perfettamente in linea con 
Andreatta, il quale sostiene 
che per raffreddare l'econo
mia nazionale bisogna accu
mulare 75.000 miliardi di resi
dui, non abbiamo nulla da o-
biettare. Se invece si volesse 
far intendere qualcosa d'al
tro, ci corre l'obbligo di ricor
dare che la giunta di sinistra 
è rimasta in carica quattro 
mesi nel corso del 1981, essen
do stata costretta alle dimis
sioni nel maggio di quest'an
no. C e qualcuno che vuole 
imputare ai comunisti la lun
ga paralisi della Regione nel 
1980 e nel 1981? Se c'è, abbiali 
coraggio di farsi avanti. . 

Le cifre del 1981 le discute
remo quando saranno note, 
intanto si dicano le cifre giu
ste, accertate a consuntivo 
del 1980. I residui sono scesi 
complessivamente di 70 mi
liardi in un anno. Il rappòrto 
tra erogazioni e impegni in 
competenza sale dal 68,7% 
del 1979 al 79,3% nel 1980, con 
la conseguente riduzione del
le somme residuali che passa
no da 640 miliardi di residui 
del 1979 a 506 del 1980 (dal 
31% al 41%). Queste sono ci* 
fre indiscutibili, ma la do* 
manda cui bisogna risponde
re non è cosa avrebbe potuto 
fare la giunta di sinistra nel 
1981, se fosse rimasta in cari
ca 12 mesi invece di 4, bensì 
cosa sta facendo oggi, la giun
ta in carica. Il nodo ineludibi
le è questo. 

•' Sarebbe necessario, da par
te del governo regionale, un 
chiaro indirizzo di lotta all'in
flazione e di promozione degli 
investimenti produttivi; il 
che' vuol dire contenimento 
della spesa corrente e aumén
to della spesa in conto capita
le.' Invece, con l'assestamento 
di bilancio, la giunta attuale 
va in tutt'altra direzione: da 
una parte, gonfia la spesa cor
rente (per il demanio, per la 
propaganda turistica,. per o>. 
norarì e compensi a disposi
zione della presidenza, ecc.); 
dall'altra, comprime la spesa 
in conto capitale, addirittura 
azzerando gli investimenti 
per i trasporti.' 

Sulla spesa J sanitaria, la 
giunta deve charire la sua po
sizione, che appare confusa e 
contraddittoria. A parte i 39 
miliardi per l'edilizia ospeda
liera, ripristinati per iniziati
va dei comunisti, e i 22 miliar
di destinati ai progetti-obiet
tivo (per gli handicappati, 
tossicodipendenti, ecc.) su cui 
la giunta ha preferito non 
impegnarsi, sorge la questio
ne: come si fa fronte al deficit 
di 300 miliardi per la sanità 
nel Lazio? Eliminando le cli
niche private, come dice San
tarelli? Benissimo, ma allora 
bisogna essere coerenti nei 
comportamenti. Facendo in
debitare le ULS con le ban
che? O accentrando in una 
ULS tutti i pagamenti? Le 
leggi pare che non contino e 
la verità è che si è alzato un 

Erande polverone, mentre le 
LS vengono incolpate di tut

ti i disastri. In questo modo si 
vuole recuperare un potere 
che si era perduto e forse si 
punta molto più in alto, alta 
liquidazione della riforma. 
Intendiamoci bene. La lotta 
contro gli sprechi e gli abusi 
bisogna condurla seriamen
te. Ciò vuol dire: continuare 
con la lotta per la moralizza
zione, contro il sistema delle 
tangenti; mettere sotto con
trollo tutta la spesa d'accordo 
con le ULS e i Comuni. La 
giunta deve venire in Consi
glio a precisare la sua posizio
ne, e deve dire quale iniziati
va intende promuovere pres
so il governo. 

Noi comunisti abbiamo a-
gito con chiarezza di propositi 
e con precise proposte, nell* 
ambito dei limiti imposti dal
le disponibilità di bilancio. 
Per stimolare gli investimen
ti e l'occupazione abbiamo 
proposto: il rilancio dell'edili
zia utilizzando i 187 miliardi 
disponibili per la casa, me
diante l'immediata pubblica
zione dei bandi; il ripristino 
dei finanziamenti necessari 
per l'attuazione del piano tra-

i sporti; l'approvazione delle 
j leggi per l'utilizzo del metano 
i algenno nell'alto Lazio e per 
! le energie rinnovabili; la con* 
t cessione di mutui aggiuntivi 
! per la formazione di coopera-
! Uve in agricoltura. Conse

guentemente, abbiamo pro
posto i necessari tagli alla 
spesa di pari? corrente. Ma 

Sueste proposte, del tutto fon
ate e praticabili, sono state 

eluse o respinte da una mag
gioranza imbarazzata e chiu
sa in un muro di silenzio. Sì e 
preferito dare qualche miliar
do in più da spendere agli as
sessori, piuttosto che interve
nire con decisione sulla crisi 
del Lazio. Domandiamo: è 
questo che serve? Questa è la 
coerenza, questa la continui
tà? 

. Paolo Ctofì 

«No ai tagli del governo» 
Centinaia sotto il Senato 

Parla una zia al processo di Alberto Fatuzzo 

Dietro la strage 

A spintonate li hanno fatti recedere: gli an
ziani, gli handicappati, i giovani delle coopera
tive che si occupano della loro assistenza, non 
hanno diritto a manifestare davanti al Senato. 
Così hanno detto i poliziotti ieri pomeriggio alle 
centinaia di persone che si erano date appunta
mento a Corso Rinascimento per protestare 
contro i tagli del governo. La manifestazione 
però non si è sciolta: i pensionati, gli handicap
pati, hanno bloccato la strada: qualcuno si è 
seduto sulle seggiole che i ragazzi scaricavano 
da un furgoncino. In prima fila gli striscioni, i. 
megafoni dove si alternano'gli interveti. Un'an
ziana signora stringe al petto una voluminosa 
cartella con le 35 mila firme raccolte dal comi
tato per la difesa della salute, promotore della 
manifestazione. L'organismo si è costituito re
centemente e raggruppa le 20 coop di assistenza 
agli anziani, i comitati dei genitori dei ragazzi 
handicappati ed il tribunale per la difesa dei 
diritti del malato. 

Ieri sera hanno portato la petizione ai gruppi 
politici del Senato: vogliono che siano abrogate 
quelle misure economiche che affossano la ri
forma sanitaria, che impediscono ai Comuni la 
loro attività verso gli anziani, gli emarginati, i 
più deboli. 

Alle 19 la gente comincia a passare parola: sta 

arrivando Vetere, il sindaco. E dopo pochi mi
nuti Ugo Vetere è montato sul predellino dell' 
automobile con gli altoparlanti, in mezzo alla 
folla. Gli tendono un foglio rigato e già pieno di 
firme. Anche lui vuole aggiungere la sua alla 
petizione. Poi, ha spiegato perché. 

«Sono felice di trovarmi in mezzo a voi questa 
sera — ha detto - felice perché non avete rinun
ciato a lottare per difendere i vostri diritti, la 
vostra vita. Il Comune ha già fatto propria la 
vostra battaglia. Non possiamo accettare che 1* 
amministrazione sia ridotta da questi provvedi
menti economici a spettatrice di un inevitabile 
balzo all'indietro delle condizioni di vita dei 
cittadini più poveri, più emarginati*. 

- Con lui, ieri pomeriggio, e erano anche gli 
assessori comunali Franca Prisco e Antonello 
Falomi; hanno raccolto le storie di tutti, le pro
poste, hanno cercato di rispondere ai loro per
ché. Un ragazzo sedicenne seduto su di una car
rozzella d acciaio intanto, spiegava ad alcuni 
poliziotti che facevano cordone davanti ai di
mostranti; come funzionano i freni di questo 
suo mezzo di locomozione, ottenuto solo Valtr' 
anno. Quattordici anni li ha dovuti passare qua
si sempre steso sul letto. . . 

NELLA FOTO: la manifostazione davanti a Pa
lazzo Madama 

uria foto di 
In casa c'è 

un'immagine 
di Alberto 

con i genitori 
nel giorno 

del matrimonio 

Nella foto sotto il 
titolo: i due avvo
cati difensori •• di 
Alberto Fatuzzo, 
Silvio Gaietti e Ga
briella Nicolai, di
scutono insieme 
nell'aula del Tribu
nale dei Minoren
ni. Qui ieri matti
na, è cominciato il 
processo et giova
ne accusato di a-
ver sterminato, 
circa un anno fa, la 
sua famiglia e di a-
ver nascosto i ca
daveri trasportan
doli di notte sul 
greto del Tevere 

In agitazione tutti gli operatori del Tribunale dei minori 

«Questi uffici crollano, 
non possiamo più lavorare» 
In un incontro con i giornalisti hanno denunciato le difficili condizioni in cui sono 
costretti ad occuparsi dei minori di tutta la regione - «Una situazione disastrosa» 

Davanti alla scrivania del 
giudice una giovane coppia, 
separata da pochi anni, si 
lancia gravissime e violente 
accuse, urlando, sul futuro e 
l'educazione dei figli; a nem
meno un paio di metri di di
stanza un altro magistrato 
cerca di decidere per il me
glio la sorte di un altro bam
bino, abbandonato dal padre 
tossicodipendente, parlando 
con una zia del piccolo e una 
assistente sociale. Tutto ac
cade, in una stanzetta di po
chi metri quadrati, spoglia, 
malmessa, fatiscente, senza 
riscaldamento, in un edificio 
riconosciuto inadatto, anti
gienico, addirittura perico
lante, da vigili del fuoco, I-
spettorato del Lavoro, ENPI 
e Ufficio d'igiene. Scene così 
si ripetono ogni giorno al 
Tribunale dei minorenni, in 
via delle Zoccolette, in pieno 
centro storico, alle spalle del 
ministero di Grazia e Giusti
zia di via Arenula. 

Magistrati, cancellieri, se
gretari, coadiutori, autisti e 
personale ausiliario dei Tri
bunale e della Procura dei 
minorenni, sono ora in agi
tazione: chiedono una sede 
finalmente adatta ai delicati 
compiti di questi particolari 
uffici giudiziari. Ieri matti
na, proprio in coincidenza 
con la prima udienza del 
processo a Alberto Fatuzzo, 
il ragazzo accusato di aver 
ucciso i genitori e i! fratelli
no, una vicenda che ha im
pressionato moltissimo l'o
pinione pubblica, tutto il 

personale dei Tribunale ha 
spiegato, in un incontro con i 
giornalisti, la disastrosa si
tuazione in cui è costretto a 
lavorare. «Quando abbando
nammo l'edificio demaniale 
di Porta Portese, il comples
so del San Michele, l'attuale 
sede di via delle Zoccolette 
doveva essere provvisoria, 
doveva durare sei mesi: sono 
passati quindici anni — ha 
denunciato il procuratore 
della Repubblica del tribu
nale dei minori Giuseppe 
Santarsiero. — Ci occupia
mo dei reati commessi dai 
minori, delle adozioni, delle 
affiliazioni, del riconosci
mento dei figli, delle autoriz
zazioni ad anticipare i matri
moni, della protezione giuri
dica, dell'assistenza materia
le e morale dei minori di tut
to il Lazio, in collaborazione 
con i servizi sociali, consul
tori e gli istituti di assisten
za. Questa immensa mole di 
lavoro dobbiamo svolgerla 
in questo edificio in rovina, 
destinato a i abitazioni pri
vate. in pessime condizioni 
di igiene e di sicurezza». 

«Siamo obbligati ad ascol
tare i fatti più intimi della 
gente alla presenza di estra
nei. I giudici, per mancanza 
di spazio, devono lavorare in 
due per stanza. È scandalo
so! — ha denunciato il giudi
ce Peppe Giacobbe. — Quan
do c'è da fare un interrogato
rio più difficile e delicato, 
preghiamo il nostro collega 
di stanza che, per favore, va

da a fare una passeggiata 
fuori. Dovremmo occuparci 
di adozioni internazionali, 
ma come facciamo? Non c'è 
nemmeno una stanza decen
te per ricévere colleghi e rap
presentanti di altri Paesi». 

«Qui è tutto urgente. I 
bambini non possono aspet
tare. Ogni mattina dobbia
mo fare decine di fonogram
mi. Ma non è possibile instal
lare in questi locali né una 
sala fonogrammi, né una te
lescrivente, attrezzature che 
qualunque ditta privata ha a 
disposizione — Interviene 
Tatiana Cavalli, cancelliere. 
— I contatti umani che ab
biamo con la gente che arri
va qui sono terribili, alluci
nanti. In un ambiente stret
tissimo, due segret&ri e un 
cancelliere comunicano col 
pubblico. Ma quello che vie
ne da noi è un pubblico spe
ciale. Arrivano padri con i 
bambini abbandonati perché 
la loro compagna è fuggita. 
Arriva un tossicodipendente 
che vuole notizie dei suoi fi
gli affidati ad altri; arriva 
una donna psicopatica che 
protesta perché vuole vedere 
il bambino e non glielo han
no permesso. Arrivano tutti 
insieme a chiedere qui da noi 
risposte, ammassati in un 
corridoio largo poco più di 
un metro». 

•Tutti i drammi della fa
miglia — conferma preoccu
pato Alberto Maria Felicetti, 
presidente del Tribunale dei 
minori di Roma — gravitano 

Casa dello studente: ferme le assegnazioni 

Fuorisede protestano 
peri posti-letto 

. Da ieri gli studenti fuorise
de organizzati in comitato 
stanno bloccando le assegna
zioni di posti-letto alla Casa 
dello studente. L'azione di lot
ta vuol? affrontare una volta 
per tutte il drammatico pro
blema sollevando, oltre a 
quella dei posti-letto, un'altra 
serie di problemi che condi
zionano pesantemente la krita 
degli universitari fuorisede. 
Gli studenti chiedono di repe
rire case sfitte per dare una 
prima risposta al problema, la 
destituzione del commissario 
regionale nominato con un at
to di forza della giunta regio
nale, l'elevazione del tetto di 
reddito per poter ottenere il 
presalario, l'apertura di nuove 
mense. . 

Le responsabilità della 
giunta regionale in tutu la vi

cenda sono molto pesanti. L'u
nico atto, all'indomani del suo 
insediamento, è stata la nomi
na di un commissario straordi-
nano per l'Opera universitaria 
mentre la legge per il diritto 
allo studio elaborata dalla pas
sata giunta di sinistra preve
deva la formazione di una 
commissione amministrativa 
di cui facevano pane rappre
sentanti dell'università, dei 
sindacati, del Comune, degli 
studenti. Proprio alcuni giorni 
fa il consiglio regionale ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno per l'approvazione 
della legge. È un passo decisi
vo verso la riforma dell'Opera 
ma la giunta pentapartitica 
deve innanzitutto revocare il 
mandato al commissario 
straordinario e decidere alcu
ne misure che perlomeno ri
spondano all'emergenza.. 

Provocazioni 
sindacali 

degli autonomi 
a Termini 

Squadre di sindacalisti au
tonomi assieme ad esponenti 
della Cisnal, l'organizzazione 
fascista, da qualche giorno 
tentano di impedire la prepa
razione della manifestazione 
nazionale dei ferrovieri indet
ta per il 4 dicembre. Provoca
zioni ci sono state alla Stazione 
Termini. «È necessario perciò 
— ha dichiarato il segretario 
regionale Cgil del Lazio. Giu
seppe Mancini - fare un appel
lo non formale all'unità dei la
voratori ferrovieri, alla neces
saria vigilanza per consentire 
l'esercizio dei diritti sindacali 
e ribadire che i lavoratori di 
Roma e del Lazio sono impe
gnati per la riuscita della ma
nifestazione. Noi siamo dispo
sti e vogliamo fare la nostra 
parte, il governo deve fare la 
sua. portando a conclusione la 
riforma delle F.S. e costituen
do le condizioni politiche per 
una rapida conclusione del 
contratto dei ferrovieri». 

su questo palazzo. Cosi non è 
possibile continuare a lavo
rare. La situazione è disa
strosa». .-"-. • - • • ' • . 

Il Tribunale dei minori di
pende, diversamente - dagli 
altri uffici giudiziari, dalla 
amministrazione peniten
ziaria, secondo una vecchia 
legge del '34. Questa prescri
veva che I giùdici per i mino
ri deviantì, brutalmente al
lora detti •corrigendi». dc~ 
vesserò aver . sede presso 
quelli rhe allora erano chia
mati «riformatori». Oggi c'è 
una sensibilità nuova sui te
mi della criminalità minori
le, sulla rieducazione. Con il 
nuovo diritto di famiglia so 
no aumentati * compite' del 
Tribunale. Ma, — come han
no denunciato Ieri in blocco 
tutti gli operatori del tribu
nale romano — non c'è la 
possibilità, addirittura lo 
spazio fisico, per andare a* 
vanti. - - - - ' . . . 

' Magistrati, funzionari e 
tutto il personale di via delle 
Zoccolette, in agitazione da 
alcuni giorni, chiedono una 
soluzione urgente, dopo anni 
di inutile attesa perché si 
sbloccasse l'iter burocratico 
per il progettato - trasferi
mento degli uffici in un ex 
convento di via dei Brescia
ni. Domani una delegazione 
del comitato di lotta e il pre
sidente del Tribunale, dottor 
Felicetti si incontreranno 
con il ministro di Grazia e 
Giustizia Darida. 

- m. ma). 

«Molotov» 
contro la 

sezione PCI 
San Lorenzo 
Attentato, fortunatamente. 

senza conseguenze ieri sera 
contro la sezione comunista di 
San Lorenzo. ' Verso le 20. 
mentre era in corso una riu
nione per la preparazione del 
congresso, contro la porta d' 
ingresso è stata lanciata una 
bottiglia incendiaria e un pe
tardo. L'ordigno non è esploso. 
La bottiglia incendiaria inve
ce, toccando terra ha preso 
fuoco, ma le fiamme sono state 
prontamente spente dai com
pagni della sezione In pochi 
giorni questo è il quarto attac
co contro le sezioni del PCI. 
La provocazione — va ricor
dato - si inserisce nel clima di 
violenza che l'Autonomi? ha 
tentato di creare nel quartiere. 
da quando alcuni giorni fa ag
gredì la manifestazione per la 
pace. ' : ••'»:<•• .'•:-.- ' • -<••-.•••'. -

Bloccato il trasferita: v. J 
invia dei Bresciani 

L'ex convento di via dei Bresciani, un edificio ampio, centra-
le, sul lungotevere, sembrava la soluzione migliore per trasfe
rirvi gli uffici del tribunale dei minorenni. «Dopo molti tenta
tivi infruttuosi — ha ricordato ieri il procuratore Santarsiero 
— eravamo tutti d'accordo, grazie anche alla sensibilità degli 
amministratori del Comune, del compianto sindaco Luigi Pe-
troselli e dei funzionari dell'amministrazione penitenziaria-. 

• La proposta dell'edificio di via dei Bresciani, già vincolato 
nel piano regolatore a questa destinazione, rischia però di falli
re, bloccata da difficolta e lentezze borocratiche. La Ragioneria 
§ entrale dello Stato ha posto un veto all'acquisto da parte delio 

tato di questo edifìcio perche è possibile comprare solo palazzi 
già pronti all'uso. Per farlo servirebbe una apposita legge per la 
ristrutturazione dell'immobile. Intanto in questa controversia 
giuridica e legislativa, tutto è fermo. 

NELLA FOTO: un bambino in attesa di adozione all'lPAI. l'istituto 
di assistenza della Provincie. Le coppie che hanno fatto doman
da di adozione al Tribunale sono migliaia 

'•' Ore 9, Tribunale dei minorenni. In calendario c'è un appuntamento importante: comincia 
uno dei processi più difficili e controversi che la 'cronaca giudiziaria abbia mai registrato in 
questi ultimi annL Quello contro Alberto Fatuzzo, il ragazzo ora diciottenne, accusato di aver 
massacrato a colpi di doppietta la sua famiglia: padre, madre e fratellino di 11 anni. Il dibattimento 
è a porte chiuse, due agenti sbarrano l'ingresso, fotografi e cronisti sono costretti a una lunga attesa 
nell'anticamera. Si aspettano i familiari del giovane, magari i lontani parenti che vivono 

in Sicilia e che il Tribunale ha 
chiamato a testimoniare. Ma 
loro non sono venuti. L'uscie
re si affaccia alla porta, e va 
per ordine alfabetico: tra tutti 
i Fatuzzo, l'unica a rispondere 
è Annarita. Doveva essere a-
scoltata, ma la sua testimo
nianza è stata rinviata. 

L'udienza di ieri mattina è 
stata presa dall'interrogatorio 
di Alberto, che ha ripetuto da
vanti a quattro giudici la sua 
nuova versione dei fatti, che lo 
vede responsabile solo dell'as
sassinio del padre. Annarita 
Fatuzzo è una delle zie di Al-

' berto, vive a Roma, è sposata e 
,ha due figli piccoli. Durante il 
dibattimento ha fatto avanti-
indietro per i corridoi, nervo
sa, torcendosi le mani. Non sa 
quasi .nulla di quel ragazzo, 
l'ha incontrato di rado: qual
che . Natale passato insieme, 

; una - festa, un compleanno. 
niente di più. 

: Alla mente le è tornato un 
episodio: può essere importan
te, forse no, ma questo lo stabi
liranno i giudici. Qualche 
giorno prima di quel tragico 5 
dicembre, lei stessa telefonò 

; in nana di Alberto. Voleva par-
: Iole con il padre, era tanto che 
nr.<: si sentivano. Rispose il ra-

- ;-3*?o. «Mi sembrò stiano, sten
tava a riconoscere la mia voce, 
quasi balbettava. Ad un certo 
punto st».va addirittura per 
ria ttaccarr-, visto che non mi 
rispondeva più. Lì per li non ci 

Vi*:- fatto raso, poi quando ho 
saputo cosa era successo, non 
ho potuto fare a meno di ricor
dare quello strano comporta
mento. Non so se questo-può 
aiutarlo o peggiorare la sua 
posizione,' ma è tutto quello 
che posso dire di lui. Lo cono
scevo poco, vedevo la sua fa
miglia di rado. Me lo ricordo a 
otto anni, quando era appena 
un bambinetto. Poi l'ho incon
trato qualche anno dopo quan
do ormai era un ragazzo. Quel
le poche volte che l'ho visto 
col padre ho notato un grande 
affiatamento, un accordo che 
sembrava solido. Niente scre
zi. niente disaccordi Mio cugi
no. poi. era addirittura orgo
glioso di lui: bello, cresciuto 
sano e robusto. E in tutto que
sto tempo non ho fatto altro 
che pensare che cosa (perché 
un motivo ci deve pur essere) 
ha potuto scatenare una simile 
pazzia. Ceno, forse i genitori 
non andavano d'accordo, liti
gavano spesso e davanti ai fi
gli... Alberto può essere rima
sto scioccato. E forse c'è anche 
qualcosa di più, - un trauma 
molto più profondo. Quando è 
nato Alberto, il padre e la ma
dre non erano ancora sposati. 
Nella stanza da letto c'è anco
ra una foto, quella del matri
monio. I due sposi sono uno ac
canto all'altro. al lato c'è un 
bambino, Aberto. 

•Io non so se i genitori gli 
hanno mai detto nulla, o se lo 
hanno fatto, in che modo. È 
probabile che il bambino lo 
abbia intuito, e che da grande 
abbia vissuto questa nascita il
legale, come una colpa da far 
espiare ai suoi genitori. Gli 
psichiatri che hanno fatto la 
perizia, di questo particolare 
avranno sicuramente tenuto 
conto Io non sono un'esperta, 
non mi sento di esprimere giu
dizi. Però, chissà, magari quel 
figlio non era stato voluto, ma
gari questo ha influito, ha pe
sato anche in questa vicenda. 

il partito 
GRUPPI PROVINCIA; afe i r m 

sede. 
SEZIONE CREDITO: afe 16.30 in 

federazione ceBuia INA (Pisasafe). ' 
ASSEMBLEE: VILLA GORDIANI 

ade 18 (Fredda): BORGHESIANA afe 
18 (Cane™*): COU! ANIENE alle 
19.30 !A Tao): BALDUINA «te 19 
(Fioretta). 
•• COMITATI DI ZONA: CENTRO 
a«e 18 a Enti Locati attivo sui proble
mi economici (Sparanza): EUR-SPI-
NACETO afe 17.30 a Laurentmo 38 
attivo fratto")! c*ch (Amati. N. 
Mane**): TIBERINA a3e 18 30 attivo 
scuola sezioni distretto scolastico 
RM31 (Onori. Bernard**): TIVOLI aDe 
18.30 C.d.Z (Bovdst). 

CONGRESSI: ATAC PORTA MAG
GIORE aDe 16.30 (Vitale): FIAT 
GROTTArtuSSA afe 17.30 a Ponte 
NMv* (Mammucen): SEZIONE OPE
RAIA PRENESTINA «De 17.30 (Cer
ni': ATAC VITTORIA afe 15 a Matzrn 
(•erri: SELENiA afe 17.30 A Sene 
ca'orti (Meta): CONTRAVES alle 18 a 
Settecamim (Picco*): SAN LORENZO 
afe 18 (Ottaviano). 

FOCI ROMANA 
. CAMP1TIUI ore Ì8.30 «timo cir

colo (Grassi). TOR DE CENO ore 18 
attivo cìrcolo. 

Par GIOVEDÌ' afe ore 20. è convo
cato in federazione * Comitato Dretti-
vo.Odo.; cProolemi<fmquadrarnen-
to» (S2.-.dn). 

Per SABATO 5 afe ore 15.30 e per 
DOMENICA 6 afe ore 9.30. si terra 
alla scuola di partito di FrattoccNe. 
rASSEM«UA PROVINCIALE DEI 
QUADRI DELLA FGCI ROMANA. 

• «B ruoto detta FGCI ne» attuale fase 
•ottica». •;, ' . 

Il 
Ugo Vetere 
alta sezione 

G. Rossa 

Domani alle ore 17 as
semblea sulla politica e-
conomica e finanziaria 
del governo in rapporto 
al tagli della spesa per 
sanità e Enti locali. 

f 


